
MAGAZINE ON LINE DI ECONOMIA DEL MARE E DEI TRASPORTI 

Shipping
27/09/18 18:20

Sanzioni USA in arrivo: l’Iran fa ‘sparire’ le sue petroliere

Ben 10 VLCC hanno spento il segnale radar, mentre IRISL ha trasferito la proprietà di 4 nuove portacontainer 
da 14.500 TEUs ad un partner cinese

Con l’entrata in vigore delle nuove sanzioni volute dal 
Presidente americano Donald Trump, prevista per il 5 
novembre prossimo, l’Iran sta mettendo in atto una serie di 
contromisure che sembrerebbero avere l’obbiettivo di 
‘aggirare’ almeno in parte l’embargo disposto da Washinton e 
in particolare di far perdere le tracce delle proprie navi.

Secondo quanto riportato dall’agenzia di stampa (americana, 
è il caso di ricordare; ndr) Bloomberg, da alcune settimane 
almeno 10 super-petroliere iraniane sarebbero sparite dai 
radar, rendendo quindi molto più difficile tracciare le 
spedizioni internazionali di greggio effettuate da Teheran.

Talvolta, ricorda l’agenzia basata a New York, il segnale può 
saltare per ragioni atmosferiche, ma in tal caso l’interruzione sarebbe di breve durata: le petroliere iraniane, invece, sono 
irreperibili da diversi giorni e l’ipotesi più probabile è quella che siano stati volutamente spenti i trasponder di bordo che inviano i 
segnali al sistema di tracking satellitare.

Una misura studiata al tavolino da NICT National Iranian Tanker Co. – che, interpellata da Bloomberg, non ha fornito riscontro – 
per rendere molto più difficile monitorare la destinazione dell’export petrolifero iraniano in vista del 5 novembre, quando 
entreranno in vigore le nuove sanzioni USA che mirano in primo luogo a colpire proprio la vendita internazionale di ‘oro nero’ 
persiano.

L’ultima volta che il segnale di queste 10 petroliere è stato ricevuto – sempre secondo i dati raccolti da Bloomberg – le navi 
trasportavano 13 milioni di barili di greggio e di condensato, una forma di petrolio più leggera che viene estratta dai giacimenti di 
gas. Se ora fossero tutte a pineo carico, si arriverebbe a quota 20 milioni di barili.

Nel frattempo Teheran si sta muovendo anche sul fronte dei container, mettendo in qualche modo ‘al riparo’ dalle sanzioni 
americane anche le 4 nuove portacontainer da 14.500 TEUs che la compagnia di Stato IRISL (Islamic Republic of Iran Shipping 
Lines) aveva commissionato nel 2016 al cantiere sudcoreano Hyundai Heavy Industries.

Secondo IHS Fairplay, infatti, la shipping company iraniana avrebbe recentemente trasferito la proprietà del quartetto di 
newbuilding, la cui costruzione è terminata lo scorso agosto, al gruppo cinese Reach Holding Group di Shanghai. Reach, attivo 



principalmente nella logistica e come NVOCC (non-vessel owning common carrier), è uno storico partner di IRISL con cui lavora 
da quasi 20 anni. Le due società, nel luglio 2017, hanno anche costituito una joint-venture attiva nel trasporto e nello stoccaggio di 
greggio e prodotti raffinati.

Le quattro portacontainer – che si chiamavano Hamoun, Radin, Barzin e Rayen ma che sarebbero già state rinominate Canreach, 
Goodreach, Fanreach, e Tenreach – nelle scorse settimane sono salpate dal porto di Busan per raggiungere lo scalo cinese di 
Qingdao.
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